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    Prefazione


    La prima battaglia da vincere contro il cancro è quella contro la solitudine in cui spesso si trova il malato oncologico, una condizione più psicologica che reale, poiché questa patologia è tuttora circondata da paura e ignoranza e anche la parola “cancro” contrariamente che in altri Paesi, nel nostro viene ancora pronunciata a bassa voce. Il malato per la sua stessa condizione arriva dunque a perdere speranza e fiducia in se stesso, nei medici e nelle terapie, una fiducia che è essenziale per la guarigione.


    Sapere che ci sono altri come te, che hanno condiviso gli stessi sentimenti di angoscia, rabbia, paura e ne sono usciti, è quanto di più prezioso si possa offrire ad un malato oncologico.


    Dare speranza nel domani: è proprio questo che ci comunica il libro che ho il piacere di presentare in qualità di responsabile della Struttura di Chirurgia Plastica e Ricostruttiva dell’Istituto Scientifico per la Ricerca sui Tumori.


    Questo volume, in realtà un copione teatrale, è il risultato di una serie di incontri tra alcune nostre pazienti, in varie fasi di ricostruzione dopo un intervento per tumore alla mammella e la nostra psicologa, affiancata da una chirurga plastica, incontri nei quali hanno trovato voce per esprimere paure ed emozioni molto spesso taciute e nascoste.


    Desidero esprimere la piacevole sorpresa che ho provato nel leggere questo testo che riesce a parlare di cose difficili da dire per chi è malato e difficili da capire per chi malato non è. Un tema così grave come quello del tumore alla mammella è stato affrontato con coraggio e autoironia, come ritengo le autrici abbiano anche affrontato la loro malattia.


    Un grazie alle nostre pazienti e alle mie collaboratrici per la capacità umoristica del testo che nulla toglie però alla verità delle singole esperienze vissute.


    Prof. Pierluigi Santi


    Responsabile S.C.


    Chirurgia Plastica e Ricostruttiva


    IST – Genova


    

  


  
    


    Alcuni mesi fa la dottoressa Puricelli, una delle psicologhe dell’IST, con cui da anni collaboriamo, mi chiede di partecipare ad un gruppo di ascolto: si tratta di una decina di donne, mastectomizzate e ricostruite, che sono state e sono in psicoterapia con lei. Le pazienti si trovano in diverse fasi dell’iter terapeutico: alcune sono state operate da anni, altre sono appena state ricostruite e stanno ancora eseguendo le terapie mediche associate. Mi spiega che il mio ruolo in questo gruppo sarebbe quello di rispondere a domande tecniche, ad esempio sugli effetti collaterali delle terapie o sulle precauzioni postmastectomia, domande che le pazienti non rie­scono a porre in altri momenti per imbarazzo o inadeguatezza della sede. Mi lascio coinvolgere, ma l’esperienza è andata ben oltre quel semplice ruolo, che in realtà è stato solo iniziale e marginale.


    Gli incontri si sono svolti per più di un anno con cadenza quindicinale e dalle testimonianze di queste signore è nato un lavoro teatrale a diverse voci a tratti drammatico, a tratti comico, molto delicato e struggente. È stata un’esperienza professionale ed umana molto gratificante che mi ha permesso di comprendere ancora meglio questa malattia.


    Per questo ringrazio le signore, che mi hanno fatto entrare nel loro intimo, in genere non accessibile al medico, e la dottoressa Puricelli, per avermi coinvolto in questa esperienza, che penso e spero mi abbia fatto crescere professionalmente.


    


    Dott.ssa Simonetta Franchelli


    Dirigente I livello


    S.C. Chirurgia Plastica Ricostruttiva


    Primario: Prof. P. Santi


    IST – Genova


    

  


  
    


    Vorrei introdurre questo libro con un breve cenno alle motivazioni da cui è nato il lavoro di gruppo che poi ha prodotto questo primo risultato, primo in quanto il nostro obiettivo è la rappresentazione in scena di questo copione di opera teatrale.


    Tutto nasce alcuni anni or sono dal “desiderio” di una paziente con me in analisi da parecchio tempo, in seguito ad un intervento per tumore al seno, desiderio – dicevo – di condividere con altre persone colpite dallo stesso male, ansie, aspettative, angosce, legate sia all’intervento che alla chemioterapia, alla ricostruzione e, in una parola alla vita, dopo questa esperienza che modifica tutta la prospettiva della propria esistenza.


    Questa persona, che per lavoro ha sempre girato il mondo, si è trovata costretta a fermarsi per via della malattia. Una sosta forzata dunque, ma da cui la paziente ha saputo cogliere l’occasione per un viaggio diverso, questa volta dentro di sé, per comprendere e imparare a godere anche delle proprie ricchezze interiori a cui forse prima della malattia aveva avuto poco tempo da dedicare.


    Un viaggio interiore nato perciò da un lutto e dall’elaborazione di questo, un viaggio inizialmente a due, paziente e analista, esteso poi ad un gruppo di altre sei pazienti ed al chirurgo plastico, anch’esso donna, che in molti casi ha reso possibile, col suo intervento di ricostruzione, la riappropriazione del proprio seno, vissuto prima come “traditore” poi come “mancante”, poi come “estraneo”ed infine come “ritrovato”.


    Questo nostro lavoro rappresenta, dunque, una testimonianza di un viaggio insieme, attraverso le fasi della “malattia cancro”, nell’intento di una ricostruzione che fosse al tempo stesso fisica e psichica.


    Per più di un anno ci siamo ritrovate insieme, dapprima per rivivere un lutto raccontandolo alle altre, poi nel tentativo di superarlo nella catarsi.


    In questo modo siamo giunte ad un punto in cui emergevano, pur nel vissuto denso di dolore, situazioni tragicomiche che non ci siamo fatte sfuggire, così tra le lacrime ed i sospiri (come dice una di loro) si è trovato posto anche per una risata e poi per molte risate insieme, che sono confluite nel libretto che presentiamo e che ci proponiamo di veder rappresentare in teatro tra non molto.


    Anch’io ringrazio tutte, e tutti coloro che hanno reso possibile la pubblicazione di questo lavoro e di questa esperienza che mi ha tanto arricchita.


    


    Ombretta Puricelli


    Psicologa-Psicoterapeuta IST – Genova


    

  


Le autrici ai lettori

Quella che segue è la traccia preliminare di un
copione per uno spettacolo teatrale costruito su un montaggio
incrociato di monologhi e racconti di donne affette da tumore;
letture drammatizzate di brani scientifici scritti da oncologi e
psicologi; musiche e sogni.

Il copione è del genere “teatro di narrazione”,
e ha la struttura di un contenitore agile e flessibile, pronto ad
accogliere nuovi elementi senza sbilanciare il ritmo.

Buon divertimento da



Cinzia

Loredana

Margherita

Maria Grazia

Mariuccia

Patrizia

Vilma



Oltre ai nostri racconti, gruppo di
psicoterapia del Servizio di Chirurgia Plastica dell’IST; brani da
Il colore delle lacrime,
di Roberta Lazzarini, da Malattia come metafora, di Susan
Sontag, da Malattie come
racconti, di Vito [...]
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